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F r a ! deputati Veneti clae appoggiano 
il Governò di Stmstra, uno dei più com­
battuti dal partito di destra, è Ton. Mas-r 
ì3Ìirìiiliàno Calegari, 

Nessun suo atto sfugge al sindacato 
della stampa avversaria; nessuna sua pa-
'"Sla passa inosservata. ' • ^ 

Egli èj^enetoi egli vive^^Yéneto, egli 
è Fespressim;^: sincera d^pparfcìto :prq;^ 
.gressìsta V ^ ^ ; egli coirósce le'dóhdi-: 
zioni della nostra Regione meglio di molti 
nostri i"àppfeeritanti, ;églì è intelligente, 

furono lieti di ] 
con ampie dimostrazioni, di fiducia.,^^^.; 
; Per il Collegio di Pioy*? e C,onselve,/e 
per il Veneto tutto noi andiamo;,superbi 
di un deputato che non solo conosce i 
suoi doveri, ma; li applica- con • una indi­
pendenza ed un'attività che i suoi impla-^ 
òabili avversari debbono riconoscere. 

Òggi Massimiliano Càlegàri àccompa-
imando alla Pòntebba ed à Belluno come 
à Chioggia i rappresentanti del Governo 

con-

••. 

'Ben pochi sòtib coloro ai quali non siâ ^̂  
presen|;e e" viva nella memoria la scena 
disgustosa.idi Cui, per colpa dei consorti; 
fi! teatro la pacifica e augusta sala del 
Senato.' • : ' . ^ -";••-•• ^ . /'"•'"•• '^ ! ' 

Le vecchie e disonorevoli armi della con-̂  
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dizióni della nostra-Regione, e c}ieiioi 
salutiamo còme, uti pegno di niiglior ay-i 
venire/senza puî  volerlo, diviene il porta-, 

colto, onesio, coraggio§̂ o|̂ .̂ ^̂ ^ suo lycce, il difensore, il rappresent^inte auto-, 
nome è fatto segno piii'a*pgm alt^^ 
nore degli :^ttacchi avy^ifsari. h h 

Ma poî Jaè la verità viene sempfea^tesi 
strada; afcpeifSD :̂  a fqualsiasr^iostaortò'f* 
Massimiliano Calégari rleBbè ad iìltistrarè 

^̂ ad' éccriésdèi*é' 

Illuminati: iirministri sullo stato delle 
' ^ I ' ' " , - ^ 

iiòstre cose da un uomo che è liso a éò-
stfen^e abilmente, cor^e dimostrò a: CHÌffiS 
'feliX, il; musto*^^d onestò,'̂  noti.,, sarà ''M 
soIò̂ CBoiiegio di Piòve-ConsélVe che avrà' 
a IrìòaVafrng'te^iutta, '»à:la Eegi<)ne ìn-
;tera cl^^norevole nos|;r-o amico cojiosce. 
pàlrhò; a palmo..la Regióne intera ,che 
dal Governo aspetta riparazione e giustizia. 

Òggi adunque.mandando inoati^i^galuti 

•ognidì più ih silo j 
ÌTripòrlaTiza 
Regione:--.^^ y-;^^--':-^^:-yi 

Ora infàttii'kppenaIr^Miriìstri:^dei La-
•vori^^bblici e della Marina ^^i i roi^^el 
Veneto,'trovarono a^Juidà Massìft 
Galegari, eh """" ^ " "" 

giorno; pressioni e, 
gènere, Isutierfugì, astùzie triviali^Ciper-
uno il gioco dei oussolom^ tutto, tutto 
fu trovato buono, pur dì iulliggere.air ab-, 
bprpka Sinistra un..voto di ìSfidueia, . 

ĵQ'è. di; che arrossire pensando che lOn̂  
.Senatore, un'uomo che l'età :e;il-sapere 
,'py-rtebbéro rendere geloso del propriode-
'cpro, sia; fuggito dallo scanno di Presi-^ 
•d^nte, senza ascoltare ed anzi dìsprezzan-
'dó î  reclami dkititìròSi *ód iKcésSantì che 
gli mòvévario'ì suoi còlleghi scandolèzzati 
del suo contegno ! ', : 

Ì;fC è da arrossire pensandp pbe Iq spin 
liio di pa^t^, abbis^^^t^^ â cĝ care Ja: 
.mente del senatore Dèiitilippò fino a far» 

••iW0^ 

• • 

Xa Repuhliche Fran^aise commenta ,comé 
segue il, discorso pronunciato dal generale 
'Cmldini nel .presentare le: sue,; credenziali al; 
presidente MaG-Maho,n_iw.,- . .̂ : , ''-.••u .; 

«Le parole del sij^nor generale Cialdiiii su 
ranno, noi non ne dubitiamo. punto.L-accoìte • 
in Francia con favore e simpatia.'Noi abbiamo-
già detto, il^i^x^zzo che attacchiamo î Ua pré-
seWzii fra noi, in qualità, di ràppréSéntantV^ 
dell'Italiftj/d-un intrej^idój/spldato e d'ùrî leaìe-̂ ^^ 
e sincero amico del tìoBtró paese, come, il* siAr.Mvji 
gnor-generale '̂ •uìaldini.;.' Noi siamo ..'duncjiiG ; 
convìntji^6ii,4'ora che la scelta fatta.^dab'ào-^' 

otterrà ; tutto, r effètto .che '-^t " 
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Invitato da essi/a Chioggia,i Miyiistri 
desiderosi; di conoscere' a, fondo le diffi-
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colta,della questior|9 lagunare,, %ssimi-
liano Galegari non^^^it^ — e lî  a,cco«ipa-
gna nei campo piti vivo; delle difficoltà e 
coglie rpccasione per dissipare equivoci, 
per stabilire ;CO^i|.coritro .ai pregiudìzi la 
scienza sola può avere F ultiniS^'pàròìa 
nellftì formidabile questibtìè.̂  

Òhi non ricorda l'epoca della candida­
tura di Màssiniiliario Calégari? ; '̂ * 

Allora egU promise di studiare la que­
stione ìagmiar e. E gli ' avversarLìo deri­
sero timorosi ch'egU traducesse, in, atto le 
sue .promesse. \ : ,: ^.,,. 

Ma Massimihano Calegari volle; mah-
enerle in modo da divenire oggi. cOnsi-

gliere accetto e simpatico compositore a-
feiichévole traifopolazioni e Governo, della 
pili complicata questione del Veneto. 

Là, a Chioggià, lilassimiliariò Calegari, 
rivelò quanto può Òtté'rièi''e'iihà coscienza 
Intemerata, una onestà ficdnosciuta, una 
mentè-poifàj ,--C[;yando stendendQ la mano 
agU avversan'di^Piove-Òònselyè, intimò, 
la tregua della scienza e trasse tutti, Go-. 
verno ed avversari, alle sue'cpiiqlusÌQ^ii. 

- - m -

L'amicìzia che ci lega all'onorevole de-, 
putato., dvrPiove-Conselve non deve'impe­
dirci di r,end,ere pubblico oniaggio ,alla, 
sua*«condotta irî ^ Parlamento;.! alla' sua 
lealtà e bravura fuori tlefla Camera. 

Se oegi i ministri dei La;Vòri Pubblici e 
della Marina si sono potuti formare un 
concetto della questione J-agunare e si sonò; 
decisi a scioglierlff^te già secòiido le 
richieste interessate ma secondo le impar-
ziah risultànzè'della scienza, che non ha 
per anco dato il dèlinitìvò responso, noi 
lo dobbiamo alia cooperazione attiva di 
Massimiliano Calegari;'alle sue Óonòscen^e 
speciali del terreno Veneto, alla rispet-
labilità del suo carattere ciie ì ministri 

resentante dlFCoìlegio di P iove-Con seiv e 
jìregsovit Ministri dei Labori Pubblici;e 
della Marina, ; siamo^ sicuri di ' interpretiti^e-
i setttìnienti 'dei progressisti di' tutta la 

' • • ' ' . ' • ' • ^ L I - • I • • 

Regione. , 

ì sono essi ',,>-f.. i^-^ fvKT' 

Vindici del decòro nazionale, e guai se 
lon sia ascritto alla loro cpnr^ 

vernpt.i 
aspetta tanto ih Roma, che - à Rarigì, ;'va,ié/i ji 
dire ehe.i^egli ^ striìigefà "sempre-̂  ̂ pìù r.legamiì \ ''-
d'amicizia prófiMa :ché,uniscono la Fran'ciìì.->: 
e l'Italia. ,K6n,sólarnente l'interesse 'ben^in'-;-' 

> I I I " 

.teso dei due paesi lo comanda, ma il .passato 
del signor generale; Cialdini, ci èì nna^gà- • 

..raiizia che non dipendeì^à, da,lui chéi questW ŝi 
buon accoTdp-non Abbia senzaìinAerruzioneàdf i 
ingrandirsi, se laj-cosai "è; possibilei^QùànVlo- ̂  
l'onorevol^mbasciatore d'Italiii assicùrifl^fe 

Ì%ffiòclapiìire come valida una votazione 
inànifestaniente affetta di nullità^] ' 

poi, a sentire i consorti, hanno essi 
soli il privilesio dì amare' le istituzioni^^ ^•-- • i- ,• i- ^ 

J^ppn4ono:al)e istr^zioiil^antò amichevoli che? 

signor Presidente della Repubblica che le suê = 

:iÌJf^?ti^V-- ó-^i. 
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li.; foto del Senato 
nk 
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• .Cori 1 4 4 voti contro t ® ? il̂ ^̂ iSenatô  
ha approvato laJegge sui Punti Franchi. 

Dicmmo legge sui Punti Franchi, ma j 

Ntuttì sanno ormai che i Punti Franchi 

altri, che rioii 
grega, si attenta a criticarli I, , 
'' Stantio frésche le libertà costituzionalv 

. , • , ^ ^ - ^ . I . i - I , I 

;se ricadono nelle unghie dei moderati I ^ 
'"', Il voto in ogni modo deL.Seiiatoè statOi 
un secchio d'acqua gelata sulla testa dei 
consortì,, e, se vogliono intenderla la le- . ., . . , , . . 
ziohB̂  dovrebbero smettere.un tantìrib tìii ^°^'^f?°' ^ suo talento, la su^ devozione pa^ 

-, ' . , r, ,, ,.,1 j . , ,.i^ !. , triottica alla più alta posizione mincare nel 
quella arroganza che e una delle qùahta * 
in essi ipredominante, e tornare buoninil 
buomni; 

gli i^i^otìtì date^dal suo governo,:moi>MfK> 
i persuasi eh' egli parla c.tìl suo^ ciiohè^e noi noit 
•dubitlafno punto, (;he;tla sua ; residenza.'-r-ldfc 
lunga durata, glielo angvuiamotWrri cioV'fargl| 
ancor più conoscere „la: Francia libérale e de-̂ \ 
mocratica,! Jion abbia:' ad aumentare; per ; la 

imedesima la sjia sirppatia. ;; W^ : i 
, Fighi); 4eil^ proprie .opere, arrivato col suof 
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non.luronò che- un meschinp; e ridicolo 
'pretesto collo a volo dai moderati, impa­
zienti, ̂ i^afferrar e il poterep^per battere 
il ministero Jdl Sinistra chiamato al pottft 
da una enorme maggioranza della Camera, 
dal plauso del paese e dalla volontà del 
capo dello St?î o. ' ' 

il voto del i8 marzo aveva rovesciati ì* 
consorti, ma non li ayeya fatti persuasi 
déllà'tòro'.impotènzafif voto di fiducia' 
sulla^Convenzione eli' Basilea avrebbe do-, 
vutò ahèorà più ammaestrarli che la. fir, 
dubia dei rappresentanti del paese si era 
dà.essi ritirata.e un sentimento di di-r--

-i^•;^^•_tLI_t• i'I 

y-'hòd 
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griità li consigliava a rassegnarsi eatten-rj^ 
aere'che là sinistra compiesse il suo prò-
grarnma. 

Lo dissero nei loro giórriàh : lo fecero 
sapere, 'anche a chi non voleva intenderlo, ' 
che erano disposti (?!) a,tollerare^^^(?lfil^ 
leale esperimento della Sinistra. , 

Ma erano lustre, ; erano ipgamievoJl̂ pi.-
role per addormentare gli avversàril'' 

Intanto che parlavano di pace, apprestai^ 
vano le armi ; intanto che nel volto si 
mostravano sorridènti, tramavano nelle te-
nebre onde ferire al cuore i loro avver-
sari che, se non'ibssér'if^IWi^'^orti, sa­
rebbero caduti nel laccio. 

I ' ' ' 

I consorti, disperati di trovare alla Ca­
mbra un qualsiasi appoggio, rivolseror̂ >la 
loro attenzione e i loro sforzi sul Senato. 

il [Senato,^ 
•mente conservatore, dà un voto di fiducia 
al ^ministero democratico; al ininistero ri-

± •• • •'- • ' ' -, • ' 

paratóre;'al •n ì̂mètgfò di cui faìihò parte 
2anardelU e Nìcòtera,ì''signóri 'consprti, 
se lo lascino dire?%on hanno proprio più ; 
un filò di speranza, 6/possono dire addio,-
colle lagrinie agli oc,cl;ii,,al sospirato, ai-; 
'̂bero della cóccagna. 

Una sconfitta nella Camera, cheiè.fnoR^̂  
minata dal paese, passi ;• è possibile'ras-

..segnàrvièiinììilt'^coniitti nei 
'c' è nò scusa, né pretesto, né bugia che 
valaaiao a salvare almeno V Onore ' dopo 
aver.;pérdùta la ;bàttàglia:. ' ''"''" ' 
'Resterebbe ai consòrti un ùltimo ri-

medio ;. pigliarsela col Re perchè ha. no-
minato i Senatori; a quel modo stesso,che 
hanno insultato gratuitamente il Principe 
di Carignano, perchè ha scritto una iét-

"tèradi congratulazione al Sindaco^ di Na-

Vittorioso alla ; Camera, potevai-esser 
dtóbio sé;il ministm'sarebbe uscito pa­
rimenti vittorioso, in una giusta battaglia, 
al Senato-

1 moderati vollero essi questa battaglia, 
he scelsero il terreno, la combattereno con 
tutte le lot'ò'^à^m^.i^teono solenn^nàepte 
battuti/ - : . . . ; 

Camera .e Seiuito. approvano dunque la 
condotta del ;ĝ y3iî .t0ro pepretis. 

Poveri consorti ! 

- j • 

suo paese^ il. sig.,generale Cialdinitrovei'^ 
• nella •.• d^mpcrazia.. francese ,s,entime9ti|Ìi viva' 
.cordialità e .di fiducia inalterabile.per l- Ita-

Uà e per sé; meglio che qualunque àltvo egli 
saprà comprendere il nostro .carattere e le-
nostra aspirazioni; ài rapporti Ch'egli spedirà , 
al suo governo continueranno dunque a^disrr; 
sipare le nubi Qhe,..un'ìnfima : ma* turbolenta; 

"rflinqranza.clericaJe-'Si ;è.forzata disihfraporÈe-. 
.:4ra le' due nazioni sorèlle, còsi-ben fatte.per 
..̂ amarsi, stimarsi e. capirsi* ,i ,: ', ; 

La parte gloriosa eh'egli, ha preso a fianco 
dei nostri ^soldati j ie ' glorìbf^ivrcómbattimentì,. 
îgU facilita j p modo'Singolare!.Ifi: relazioni.;cplr 

; signor :,maresAÌaUo jpresJdent;e lidella IjRe'pub-̂  
blìòa.Oprn', egli ha detto, lo vide all'òpeni; a; 
Maìakoff,;ed a-Magenta;;;: nella prima di que~» 
.Ste, battaglie egli aminirò, i!,; .coraggiosoW^sal̂ u 

j ^ r - ' j 

dato,, nella seconda egli apprese, ad amare-'ul • 
^eiieralp. che contril^ui npn poco' alla Hhera-)':-
zìone d'Italia. Amba^ae, il dticjv dì Màgertta,';-
e il duca, di Gaeta, portano, titòli^che-rìcor^ì 
dano la parte che presero in un'opera co-

^mune. A.bbiamo dunqvic la convinzione, e dop& 
la risposta del sig. Presidente, non dubi'tian'o 
afì'atto che l'ambasciatore del;,r.a,d'Italia ;n;Qr̂^̂  
' ' ' • ' ' 

abbia a mantenere ;Col capo; dello, Stato: l a 
Francia quei rapporti 'cordiali che itraggono 
seco il buon,accordo dei governi ,6; dei po^ 
p o l ì . » ' . , * . , : • . , ; ' , , • • • - ' • . . - • . • 
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•Da una corrispondenza ,cl,el.re?uj3s togliamo 
ì seguenti particolari : 

Il corrispondente narra come, con duo suoi-
compugni, giungesse a tarda ora a 3aissika, o-
vi pernottasse. 

' . ' .. 

^ 
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un Ifergo;̂  
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« Ciò che Sìa,— épkscHvo 
i villaSn'o serbo, non vi' auguro di averlo^ 

I>i[iar a sapere per esperienza. Forse i myi i^^ 
a Belgrado interromperanno la nostfà escur-
filone e ci diranno, pei^'^iMazidhèi, che l'o-.• 
Sporre i; giornalisti forestierra dormire tròppo.j,| 
s ' g s so nelle gosHanìcttase naììo nichanas sa^ • 
r e b h e il mozzo più certo di disgustarl i della 

* ^ e r b i % ^ A questo r iguardo l 'osservatore più 
imparz ia le sa rebbe C[uegìi che avesse l a m'ag^^ 
gìor provvista di pqlyere IMséitìmda. 

« Noi facclam calcolo dì^tener b e n d i ^ c o u t ò " 
ella nostra. Oh imè! bisogna pur confessarlo •.;?. 

l a pulizia non è nei novero delle v i r tù serbe . 
« S^ci^C3U|iptg;3^n^.M'?cbiere^ laYi i r%^. ,p ia t to , 

cambiare lai^biancheria del letto sono' azioni 
he ({U\ hatÌno';Ì*àrìa dì or ìg inaUtà ; e gli, e c ­

cellenti confetti che allo smonta re ai p resen­
tano con uà bicciiier d 'acciua (è lo slatkon A 
wodij perdorno,molto ad pssjere aasaggiat i ne l ­
l ' un i co cuccbiaio che non hi sa, net tandolo, , 
ae sa rebbe eéso che sporcherebbe la/Salvietta 
o viceversa. 

• - h 

((Figuratevi ora una notte passata in quat­
tro-ìn una stanzuccìa poco ariosa, ' in cui ' 
certi uomitii leggieri e saltellanti -^ cavall|vj 
ria di una mlUaiaserflpre intarmi-^ conce 
tano le lóro ópei'azionicoglì'^attafcchi di. av-; 
.̂A'ersarii più.pesanti ma riricor più implacabili' 
nemici!itAllora'èàma.gàra a chi scappa pri­
ma del letto per impossessarsi della tavola; 

((lierpulci serbe e:'tutté-lè^altre bestie' a-:̂  
ii;|gnat6,idalW stessoi4&pirÌtOĵ jntjn. |>^|p^iO per^ 
isctisarsi dire che, nudi^èn'dosi' a -• spese de)lò^ 

; straniero, gli tolgano'il * siiperfìuo'fortiìtoglì' 
4alla, Serbia.:)QùelH stessi che possono abi­
tuarsi alla cucinanaziouale -— é per fortuna 
io sòno^-jiel-hpvei'b •— stentaho%-'trovare nei 
polli scarni, nelle poche ossa; di moìi^gne .che 
isono l'ordinaria^ mvaHabile^iattOTiiìtó^^ 
pa^nuòle, di che soddisfare' i loro stomachi' 

• 'occidentali-* 1̂  :•• • 'mimt::''-'-- • ' 
iPP « Ognii pasto comìneia con-una 2;uppa fatta 

<;0nbiH>dpdlfpollo, aceto^tlatte rappreso, po-
>midbro^yÌitnonei^-'piiner)Lto. Lo SÌ^'chiàma Icî  
:selai ;La'5a?m(i è'-tini piatto che consistè fn 
^itriolì farciti. Le .cipolle e-l'aglio li man-

isiaiio.,crudi.L' -. ''''' ii--' ^>^-^<*^' - " •'-•••- ' • 
«Ma .nonson mica venuto in Serbia per 

recriitìinarè coìitro là :sempUe^,ì?,prìnaitiva dì 
questi, costumi. ( 

« Se la Serbiaesce vittoriosa; e ingrandisce 
dalla lotta.in cui si è niesaa bravamente, fara^^ 
tWse nell'avvenire maggior uso dì sapone che' 
ò̂ggi lion? facqiaUIie'Strade ; teratèj le indu­

strie decupleranno la' rÌGchèàM^ nazionale: e 
se ne -vaivtaggerà anche lâ ^ prbdttziotie '^gri^i 
cala. ìÈ vero che l'aumento di ^ popólaiiìoné'e ' 
l'immigrazione dovranno assottigliare la partet^ 
di ciascuno.'iifMS ^;. . . ^ r . ,- ^ 

• • • " - j ' 

«Ecco alcune'cifre curiose, fornitemi dal ' 

cava che,la venuta dei mmistri "Brln e Za-̂ -
Igardelli. Credevamo, e l'abbiamo scritto più-" 
Volte, chp gli a ra ic^e i vinti delvlS imarza^ 
sì cpntlt^ser^, in, ^tifest'òccasìonlJlìn |ih cal­
colato siltìnzìo'è in una fredda e diplomatica 
4ndiffereriza, nèh però che essi Spinti dallo 
più torve passióni venissero meiio oltre che 
alla giustizia anche alle più elementari leggi 
dî ^^Ùrbanità e cortesia. Le calunnie più stolte, 
le tìiveraédndiò pi(i Idìsoneàìé^'le llili&azìò^ 
piuj^urpi ftirono da essi sc'^Rate col pìu 
rìb^Rante cinismo ÉÌ Indirizzo dei due inte-
rtììorati ministri proprio al momento .che toc­
cavano il suolo della ospitale città. 

.M l̂Sf'"^ 

•' 3..-T 

Citeremo le parole, le frasi, i pGrOT'degliy 
stupidì e villani scrittori*? Kaccoglioromo-,to 
fatti che furbescamente e con grande tristi-^-; 
,5iia d'intenzione, sono esposti da codesti as- : 

• - . , * I ["'il • 

sassìnì della penna? No; insozzeremmo trop̂ p̂ '̂  
il nostrQ^:gi^|de,i.verrenfflb ;a perdere di ri­
spetto ai nostn,§tim|ti e gentili-'lettori. QùaU- • 
to fu staxnpato,e, divulgato ieri ncUa nostra 
città è così indegno, cosi abbietto, così ,in*i 
fame,,da non meritare cl^e-il^più risentito, il̂  

;.PÌùi pi:o|bqdo 4i§pr^zzóf Se î̂ n ^.entrasse.di 
mpzzQ yenezm, i\.,^o^^^pcoro, ;^lp^ pnòre^Aa 

•sua ftima, il solo .ricordò di còsifette disone-
sta sarebbe un imperdonabile errore. 

progresso^ e la proprietà e 
castigatezza del linguaggio o le .tolleranti _dì-
sg§|e, e la possibilità d'onorevoli ;vi^oric, q^Xv 
là Reazione, righorariza sf(*cciattì,jl'ihgiustìz|a 
palese, \\ conversare da trivio• tJ le: cìaricìe 
fanciullesce sì palleggiano 11 primato, lasciando 
la possibilità dì certo vittorie relative...^ buf­
fonesche e disonorevoli. 

t . 

'^p 

interW giornate del più grave caporale dei 
c^nsortini, il eguale per l 'occor renza teneva 
anche a sua disposi'Aioue d u W % o soldati i e t 
p |ù feroci. Un povero grajiio dì mia piena 
conoscenza che restò t i t uban te di fronte a l 
caporale non potè resis tere all ' aggression( 
dèli ' esercito. Ho finito. 

« 
^ 

- - " — ! • " 

' : ' ' * ' 

* * 

C'entra'Venezia, quasi indifesaWspostà 
;o, non confortata, nori' illuminata m 

Ma 
. ià ; t u t t o 

chiochesàia^ Yfenezià tìei^ùeiof>èvaÌ|'^^tt8Vbassó 
ceto commerciale; nei suoi infiniì 'iitipiegrSiJ^ 
nella .maggioranza- infine delia sua popola- : 
zione, non, agia ta e poco ìs t r tnta , . la qua le non • 

' ode clìiar^^^j^i|Ji^|.a,, ri^pUcata, ins i s ten te un 'aU 
t r a ;voce ^ ^un^^^^a |k«grp%rfifeP. yalgano; a 

-.^•iWi 

0';entra Venezia fier la quale ^ noi suoi' figli 
dobbiamo sentii^eeompassìonèV^fe siamo; ^̂^̂  
tainantè obbligati, (di strapparla daUéll^Ldìv' 
ctó^ft .vorrebbe scliiàva sénz'aniMj senzàv 
Volontà, senza pensieri suoi proprij-i ?̂  ^ ' 

P 
È;dal l?:ruarzo. che-Ella ò ludibrio ; d'altri: 

•è dal giorntp clie:ro Vittorio ,Ep;̂ anueJe';rpp9eji 
'Sfiducia i ^ J ^ i p t i s , ; c h ^ - j ^ ^ 
stre città s'̂ agitanÒM più cattivLvL meno lì- , 
beralifi più eterogenei, e. pericolosi elementi : 

'• vasaréi-in 'ogni dbVe- ìPlospétto ' ̂  e' là " coi^i^-! 
^S îciné l̂e Ì#M;e^'&a p^p l^ r i da dì' xiitMM: 

prmci-piì. Con'la'scusa miSèFfblie'del pònfe, 

iff*/. 

ì 

capitano déii ponto ni eri di- lassikà;''esse «io-
strano come la *vita "sia^ora in'SèVbiaa'buón 
mercato anche in questo momento e vicino ad 
un grande esercito. • •' ' ' 

Prezzo, d'ùfc'Vitello di sei m e s i : ' 5 franchi . 
Id.d'un'oca:' 15 soldi.' ''̂  ' 
Id.'d'un^paio'di polli: 7 soldì-4i2.^ 
«Non à^Wlàmo per via'incontrato- l'Òfiibra 

di un mendicante. Non • e' è^ pauperismo in 
Serbia- Un'altra riforma che la civiltà esige 
e il divieto di portar armi. E tattavia la sta-

«tiètica gen'éMe^'è,^aà^dWre'deUa Serbìa,;me-
guò qui che ah qualsiasi stato'éc'cjdérit'àle. '-

. c( I soldati serbi hanno beli'aspetto. Mal­
grado l'analogia di razza, non ^omigUaùo punta 
ai Eussii II VISO invece di essere sfuggevole 
iiU'indietroVrgiusta il tipo calmùpco, offre qual-' 
•che somiglianza còMipó éàucàs'eb.Splo'i pò-' 

.̂ fi; inellì delle gote sono tìporgeuti. Il naso, è di 
solito aquilino é non camuso^ Gli occhi hanno 
un luccicore'febbrile. Il colorito è scuro come: 
quello.dei creoli^!' !• • n • 

« Essif-portàntfaìrneravigUal'Tiiiiiforme. Sono 
robusti, forti,H0'pJiiorioIndifferenti-alhi fatica;'' 
Gol cappotto turchino, col berettd nazionale^ 
duri, fanno automàticamente l'esercizio e so­
migliano degli Àrabi vestiti da Prlissiani, Gli 
ufficiali hanno'la Btessa uniforme pei soldati. • 
I gradi sono segnati da stelle d'oro o d'ar 
gento che portano sul collétto'»;' • 

invece di serenamente e ragionevolmente .di­
sputare^ ̂ sulla foî mo, rneglìo,adatta=,:al paese 
*^^f*'i-9^rSÌ^S'FÒ,la.g^stipng^.^,,se :ne^,% il 
piuj|o,,di partenza agli strali più avvelenati 
della calunnia, e dell* invidia. 

' I 

I i 

"•i^ì-n 

:,, 9'̂ ^i,.di^^Pf9.A\,5acri5^^^^^^})ÌL,^ Kostia.irtr 
notentissima dv .tanti 'smalànniS^ ' La' rpbcola-
zione, intera; questa grande massa al cui o-
rocchio non giungevano chiMi- soli suoni di 
uno stesso strumento, e che coli'andare del 
teî ipo^ e come natura vuole, diventava il solo ^ 
passibile, beliche dì ì̂ UaUtà pessìm^^^''^tfe^ 
na|a. .••.'-..• 

: I)àlla màttiriaÌÌÌÌ%m€^i^gHda^#Viì^1l re; 
dagli accaniti del ^onfe.... viva il rq rispon­
devano, coni e fosse ,uno sbadiglio, gli uditori 
indifferenti,; ;. '^^w^.,;, -',.\ .;/ : 

' :_• I mi?iÀsH'f^p '^^^^^ognì giorno ripete-
Vàrfb gli onesti, accaniti- di cui sopra; e à̂ i 
fotta: di" sentirselo caracollare USSM leoroc-
chip, gU uditori ripetevano: sono ladri. , -* 

; ministri sono traditon, i deputati sini-ts 
stri sono bnccom^ la maggioranza nuova e 

,4ti4 m9^sm|^^,ciì,%5i, le leggftìr^rà'vbtattf^ 
tónb maled&ttej^'^ogo^ ècàndtllosi, là -pó-

*l!tìèa e^ei^a si)e)*(;o^nafó,4a'miferW'dU ca^i-
ballt e giù giù giù a dire, ridire, auipUare, 
intuonare dai suddetti ponlifobì lo orecchie 
dei]prelodatì, uditori, ; ai qualiii/umanamente^ 
tornava impassibile 41 non. pensare e credere^ 

fjy ripetere, e gridare simili e altre peggifìri 
èeose. 

tu i - t - P ' ^ U ^ « , * # . - - . ^ J . * J 

Csrrier lei ;o 
ma É, 

-4 sa suine 
% IUKUO, 

* * 

1 * , 

D 

A vieppiù ingingantirè l'ira furil^onda e 
bestiaio dei nostri giornali moderati non man-

: 1̂  criteri così dolhi popolazione, non potendo 
informarsi che sopra una sola stregua parte­
cipano di tutto il male della origine.^ Falsi 
divengono i giudìzi, ^'fSiivementi i pàr i t ì , 

lejiiiserabiiì i risultaiiienti, E mentre in altre 
,r 

città d'assai minore importanza, fitssi strada 
ai principi ottimi della democrazia, e ie idee 

Che còsa faremo d.inque?^^ 
Se parleranno ancora d a ^ è t i vinti del 18 

marzo, ridurannb di questa città ir,baUuir(& 
degli schiavi, dei partigiani, e dèi reazionavì; 
là civiltà non potrà più entrare lìberamente 
neija capitalo del Veneto; la venez^ahapOfìo-

it>t|:ioi^éijÌ^#^^ fi più spregievole tipo imma­
ginato da mente gesWSSa. , - Ì 

' ,Importa che noi ci'vallamo dei mezzi p,l4 
propri a difTondere le nostre idee ; 
che anche là'nostra voce suoni /act^mcnte 
alle orecchióidtfei <!tliadìni ai quali il con-'J 
franto sarà ihdubìtabiirnònte e sehzàAgrMti • 
difficoltà V ancora' dì salvezza. - '•'''• ''• '' 

;Altra volta ci spiegheremo con maggiori 
^particolarità, intanto, gli amici benvolenti ci 
pensino a (Questo' ludecUn^bile e ÌKl|Éenso bi-
.sogno. , ,, .:<•-'..]. 

. i ,; \\ :-Calmidva. 

1 
"V 

'^-. 
20 luglio. 

--?.>; 

\, Domenica prossima ventura gli elettori di 
!)olo sono chiamati ad eleggere un ,consi-
„ lere provinciale e quattro consiglieri.comu­
nali. Non ancgi^pjibbU^^^ 
lista, noh a'ncora si conosce precisamente 
"quali sieno le idee e gl'iuteramentì dogli 
elettori; indubbio' ò però ,che k;consorteria 

'«255l p ^ lavora e con tutti ì mezzi possibili si adopera 
imporU:^l>.^r i | ^ r i o & f b , d | ; ^ Ì . j ^ ^ i ^ ^ pprilUro:^ 

,m7..»..iii'̂  '4'**^'*?'^^^'^^^^^® •'Ì"*«^i^c^^at\ò V\ benessere 
y^ l pròprioIpatir(ìéMiliifcpi^ belle speranze 
dèi consorti si fondino sulla/manovra di' far 
fci^devB al pùbblico che la più coi^pleta^s-
sensioiiV régni fra loro, sperando con,uùta | 
stratagemma far passare quei'nomi eie èspo 
sti a discussi non potrebbero;', certo avere il 
pt̂ poVare sufragro. V '' ' 

irv''--*-","^'-. 

osVe 
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'^^^^WÌ:Ì;P^^' '>'-

' '126 luglio. : 
: ^ I ' • ' - " ' " • n ' -. - , 'ii-' i 

;Dopo le firme di protes ta comparse nel 
, Giornahi di Pddova del 23 corrente contro . 

vS 

'1 .'* '*: 
•3,- V. '^ 

-). 

't\\!:J^'i. 

J 

-quella par te di corr ispondenza ••'inserita ih: : 
questo pregiato-periodicb ai 9 pure del cor­
r e n t e ràfesè c h e rigiiàrda iljp'ro-'S'iùdaéb éigKbr 
•Pàpète e l ' assessore dott. Cr ìcohìà , ' 'peTmet-
^tetemi una parola che sa rà V ult ima, proprio l a 
definitiva. — v- . '. , ' •' ";• '• \'': 
h.Jll sempre amenq ^cavaliere in. ispirito ha 
bajttezzato come;^^pé,te all'acqua di rose le d̂ eŴ  
r i |he 4̂ ^ ^^ spediteyi..,ed in que^tt?,; giprnal%. 
inlerìte, nientemeno che per l i l i e l lò , . Ciò è.,. 

= • • , L . - . M ' • , . • : • ( & ' • i . ^ - g •̂ •••i i ' . ' • • ••''"' ; . ; • ' 

, cmaro : bisognava far fracasso, ui prossimità 
'alle 'elezioiii amministrative^ come, eravamo, ^ 
biàosnava invertire le cose ; lavorare di fìnti., 

' ÈcéOÀcèrtàMeÙ^éfeid^cbe si avrà dettò :̂ - -^ 
^ LaMborrispondehZEi :séb*fi*^^ii^ ig'cri 
^Tnodo lecitissimo mira ad abbftWe due'-rio- • 
>stpe creature, per metterne inirisaltb una dì'^ 
; sua;, ,npn .qp r̂iviene dunquc,^b,bud^^re a niente..*;!^ 
proprio a^ niente ,per denaolire%J?esto,vavd" .̂iio,. 

^^coirispondente : bisogna bandirgli cpntr.Q.iila; 
'èròce, ed ibvflne ffiùstifìchi i mezzi I Scelgasi-
intanto fra le due nostre creature quella che 

ispiu ci aggradaJj,fd';inn|ilz,ianiola;; an^i por­
tiamola nell'olimpo addirittura e facciamone 

•j Ciò ci. renderà,„.^jbasta. 
^ Infatti se cosi non fosse, perche accettar;^ 

t)eì restò questo Velenoso lavorìo non di-
'Sgiunto dalla rodomontata nei' caffè fruttò ai 
inostri avversari la vittoria rielle elezioni, ma 

: po^rebbétridursifvario,'' riguardo all'''imj3cÈ:f*esf-̂  
;i,5ricif'tie pro;-sindàcqg|5pui^Ò^1oi^gChe-à 
*|.iti; si; possono costituir'e, ingrandire, 0 idimi|ii 

nuire secondo. le evenienze, ma le teste sì''̂  
creano forsojsi improvvisano del pari al mo-^ 

^̂ ènto!̂ t?> • • . . , , • , , , , , j . , -' ' ^ ^.j.;. • 
"' Airpresente,;^^. è (jimin^t^ dalla.ìPQalJ^,: 
zione moderata-ciencaieaai suècesso di len, : 
certo fa un boli elrettOj ma ridotto a so stesso, ^ 
come m breve lo sarà,-occorrerà iL micro-
scopio per discerabrlo '^ìWtHanium sdtis'ì ' 

• Óra chiarita la bellissima ispirazione^:'deU' 
i|l'illustre fconsortino ^ ed l''peregrini suoi in-
tbhliihiehti^' nonché! !fattogli||^(i^l^e(l^r^^ cohiP 

.ogni .cittadino aia,,neVsuo pieno:diritto e possaa 
s;?a seconda del proprio convincimento avere o 

meno fiducia in questo . 0. in quel pubblico 
4funzionario, passo ad una breve rasserena delle 

' Saranno desse uu centinaio 'circa soltanto , 
::e:nella parte miiggiore non'cì^srtrova espres-

sìone alcuna dì sbì-'ta, sono di persone che 
;^noi\ sanno "di raggiri,.#éfeche, sé sì firmarono, 
'f̂ lo fecero per mostrarsi compiacenti e non per 

aitilo .; il resto appartiene: av partiti moderato •• 
e clòriĵ .a|,§ ,àd epeezipne di qualc.h0f"duno. Le 
firm ê dunque deV^partito liberale'niàiiòano, e 
senza queste non vi può essere non solo l a i 
opinioae manifesta del paese, ma nemmeno 
quella dolht maggioranza, come dal cappello 
delle firmèi- traveder sì farebbe alla politica 
màgfltràtura; 

È poi da notarsi che per ritirar quelle set-

• -

• • ; - • : ' . 

|Io voglio sperare che quQgtà Mfà gli'elet-' 
^oH apriranno in tempo gli occhile'non si 
lascìerauuo abbindolare.dai costoro,sotterfugi'.' 
IlJ nostro Consiglio ha bi«;fìgno di .elementi ; 
nuovi, di ftirze vitali, libere,. JndipOTdentij 

V^c|A|e dalle;|r^s§ioni'd^^^ combriccola con-, 
:^^Mcii^(fomiiosta' in maggidiT^nza di eiementi 

#)testieHf^he vorrebbero:"impòrré al nosti-o 
p „̂ese le ideeréirograde, cui'éà suggerire la 
loro-sinodatà'amhizionè. ' ' ' - ' ' • 

•• ijEî èàa.B'i di..i»oiorÈ,,Mpiìio;ài tmhré 
,ìrk disparte-léHquestìoni> dì ^èirht)atìà'o dì ade-
, renila .personale e dì'unirsi compatti per op-
, poVre alle forzd coalizzato dei reazionàri — 

r?* Ĵ̂ ^Mfcr̂ '̂'̂  •̂ *-̂ *̂ ^̂ ^̂ *̂ ^̂  ^" ^^* possano, con­
centrarsi i VQti 41 t^tMi À sinceri democratici. 
All'opera dunque, 0 elettori indipendenti, e 
fidate s«U*appòggip della Società democratica! 

.iF. 

I ' ^ ' -̂  
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iy©ia^s'.5A*;.rrt4Certo Privato Pietro d'anni^ 
P^-MS^^"^ ^® '̂ (26)4eIj>omGriggio vogavi* a. ' 
pop[)^ dî  utìa^batteUa^peroor^^ Qt^ialo ^ 
àuS. Giobbe, sgraziatamente cad^aJiw^aqua 

^•^d'èhd^i^ fu .,estr^tta;cl)e^ cadavere,;'.j;" , i]: 
'-̂  Sitllìiéi^— Un bambino'di m mesi, Edo-. . 
ardo Cragnolinìfliontbe, la%ffi d e l i f ^ o r - ' : 

^^ro|ite,;sl t i^stul lava 'nerat i le^ di bristotóro • 
:|.pragiiolini di Campo drOeniona' 'tendendosi'' 

•vicino al cìiiVàlo del' MoÙhoV sgrazìatanÀrite 
c i ^ d d e ^ ^ t r o ; Il pov^rbìb^blnti htì fu e -^ i« 
sti^attbf&ppo j-tardij^^perchè 'mezz'ora' dopo 
Geàs|ya-dì,viyerevh^ " •,•.;,•;,' ^--f Ù - : .,>:a-:'• , 

Sii i l»o «li CIvìflalerTr^Oggi (25Xco_mnî  : 
cìQ il .campo militare con la vqnu^t^J.el. reggi-S' 
mento 71 di lme|^8|gij|;^te^|aglijum 

^ 

agos 
il *23 luglio spirava l 'soli '11 

anpì per tabe consuntiva il giovane Trevisano 
G-iijiseppe Bortoluzzi di Antonio, già milite 
garibaldino, votòtitàri^^^ei:granatieri, ' *̂ ' 
•7&S£ WloBaseltce, »©. —"iSeViàbio dalla lettera 
d'un amico nostrò/il seguente brano: 

«Domenica p./V. avranno luogo fra noirle 
lèlezionvtevda quanto vedesi, sembra' ciie que-

st';a(i^ò''^ìil ,P̂ ;̂M*̂ '> liberale^ ViOglia, spieg^JI 
:tuiite li^;sue tpi;̂ 0 :c<>a;pr^ 
fatto anche riflesso alta'procuratosi alleanza 
lell'àgente della casa fratelli T. il oìiale ó i 

ffiy 

dell m 
caso di Validamente appoggiarlo, ' come-l 'anno 
scorso ha giovato alla buona r iusc i ta d 'uno ' 
%éi suo i 'padron i . '•"•'• ' ' ' • - •-

Quello che'scipi^àibttòl^è desiderabiléisì lè 'che 

toscrizionì fu necessario il lavoro di qua t t ro di consumo 1875, 

neA avvengano dèlie mistifiò'àzibm e che fra 
nomi i quali r appresen tano idee progressivo 
ben siaveuc almeno che rappresent i invece il 
più accentuato, retr ìvismo. ,i: U'.-:>.' 

Se in quel giorno non sono as^Q];^te vi r i ­
ferirò ì* esito, » . 

I L 

Croi! P ' ' 

?'c 

/ I l CtìSMHQjii'lio c o m a i M s ^ l e è , convoca to 
.,ÌU sessione s t raord inar ia , .ohe si t e r r à venerdì 
28 corrente ore 8.1i2 pom. per deliberare in 
seduta publìca sui se*^uenti ogget t i : 

1** KQgplameato per lo condotte medicTio 
(continuazione e fine). 

2"* Relazione dei revisori sul 'eonto del dazio 



^ r - j ̂ ^M PcìEf nĵ TLU Vi-j-

|;d4n(f seduta Segreta su valle nomino, pro* 
inozloni 0 cpnformo*^^^^' . ..... .-;: • '-, *^ 

4»(i|ttsaàaBraalI. ^ - Questa ^ società terrà Una 
adunanza genuriUo in Padova li 30 luglio Ì876f 
IllO! or^ ;i2 mor. nei lócàlr della B. Università [ 
tol seguente órdine del* giox'no;,,, . -, 

}j?ropbdta della presidenza dì modificare 
l'iifCI-lQ del Xlegolamentojnterno;' 

2** Proposta di nuovi soci. 
3^ Letture: 
à/ pagitoiio Gìo. Batta Adanai:,,,Molluschi 

terrestri e iluviatili viventi nella Valle del-
lOglio; 
"•6)! Canestrini prof. Giovanni e Fanzago dot-
liJigpo: Studi sugli, acari; 
^--if^-Fedrizzi dott. Giacinlo^l^pra nuovo impecio , 
(li Miriapodì; 

dj Massalongo d^jCai'4ì#9^*^*^"^^f ^ ^ ^ • ^ 
saskio delle Crittogame ilio Fanerogame de-^ 
JoUo essenzialmeutc dallo studio degli organi 
'.•I. ' -, ' ~ ' ' ' I 

.ijpfodoltor};' 
4" Scelta del luogo per la prpsidma, ,adu-

il 
caputo 
suggio dei ministri: iV nostro reporter per ' 
l'oscurità >non aveva potuto distinguorlo fra 
le varie personà^sbà accorse/così pure per. 

f . ^ ^ ^ * é i d ^ i ^ - ^ ' ' ì ^ ' ^ ^ ^ ^ ' - ' • • • • " • • • • > •' • • • - • ^ - - -
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•1Pa^»fé**o*dtóJ*iid4vk:a quanto alitila 
0, era alla stazìo'nei'altra notte al pus-

l'os|lWtC^ il' à o s p repQi'Ier credette rai^gu-
mrè il comm: Gavalletto, na\|.%i/]ierspna,:;,d0.li.' 
consigliere ^delegato si§. Tibaldi: 

'3*eaÌH*o BìM®Y«, — Anche ieri a sera la 
Fauoritó.ebbe un successo pieno: entusiasmo 
nQ).̂ p̂ |̂ bblicD, teatro aflqUatissimo, non un palco 
>'uotOjiparevai,essere:.tornati ai tempi dellAìcia,;, 
e(i infaltiuda artisti come \a Fricci, l'Avam-

isburo, lo Stronzi, \{ Barberai non si può a-
.Spettare di' meno. 

iIL pubblico (SÌ' IjHsiaga di sentire. l£t Favo^ 
fita s^b^%^^j;domenica,e npi lo,speliamo àav^ 
vero. ' 

fra suoi tormentdtori; e le busse piovvero ' 
^ i ^ , i ( ^ ; a l solito fìtte e iffaiiivoiate. Agli urli 
,dell'infelice decorsero vàrii signori dal cafTfòi 
Pedrocchi, ed una guardia municipale. poi-' 

j'ìl.^trovavii per caso proprio sul campo 
del fatto. I sisnori alzarono tutti la voce contro 
il pevcuaspre, commossi della spyte iufeUce 
del povero ragazzo, ed indignati che la forza 
brutale possa inveire SÌ crudolmonte alla luce 
del sole contro la boutA debole, che non ha 
ne armi per difendersi, ne coraggio per gri­
dare giustizia./; ; 

E la guardia'? La guardia vide l'affare più 
serio di quello che gli altri credesserp|^^|rii-
surò d'uno sguardo intelligente la statura gi­
gantesca e la forza muscolare del battitore; 

^ j - r ' 

contò sulle dita e con altrettanti^ battiti del 
cupreiiLmpchinilche gli stavano attorno e 
dièdr^ilftlrtP al; i)Ovó,^,ra:gazzOj e lo- cacciò 
Via. Naturale! Ci erano di mezzo le sue spalle/ 
: Il fatto non ,è nuovo ; né aveinirio un edi­

zione quasi ogni giorno, tì la soluzione fu sem-
praJ^tiStessa. -r-.- La sorte di quel poveretto 
stringe proprio 'ir capre; la sua vita è un 
dolore Ifj'uiia pauri\ cóhtinua ; — ecl è sptfò 
quel patema che là sua mente si va ottun­
dendo sempre più. 

E non è tempo, pei* Dio, di provvedere; di 
t>r.^^p?are ta^g ' infamia ; d'insegn^rtìralle 
.Guardie il proprio dovere? Sono, scene, che 
^onno succedere inavvertite nei borghi remoti 

battimento nel quale i 
La Serbia reéiaterAM òliratiza. Qui OTdèsl 

prossima T occupazione della Bosnia ciaf parta 
deli' Austria, 

ÌA 

5,1. 

Bai Popolo BóWia^: 
ft Si ha da MetfcoVic che tin grande combat-
timento ebbe luogo presso Bisina. 

Nessun rcpartodicavalleria turca potò fuer 
gire. — L'esercito di Muktar è circondato 
presso Nevesinje. 

L'Imperatore del Brasile è atteso P^£g|or-
ao 8 a Copenaghen; vi restervV5 giorni, andrà 
in seguito a Stocolma'e a Pietroburgo. " 

Genova^ MjmiSmo arrivate le prime squa­
dre dei vogatori palermitani e napoletani per 
U regata nazionale: sono attese le Yogatrici 
cliio?zotte: sì preparano splendide accogHenze 
a ttìtti gli italiani elle accorreranno aìla'festa. 
La costruzione'dei palchi e già ultimata. : 

1 ^ -

Dedichiamo al moderati-: iéV>eguen,ti ,no7 
tizie: 

di qualche paese meridionale; nel cèntro della 
nostra città, ci bollano del marchio d^ihciviU 

r 

.a. 

v e , ' : , ---l'i ' • i t 

^-^ c''--> ^t?i?-'^vf3^ 

qnattrocentodieci, 
il massimo dei voti toccati ai candidati prò-

grossisti è di 390, il massimo dei moderati è 
stato di 97.. f . . ^ 

-v-u'f.'ir-

, - M" 

S 

0? 

Circol4^u|iaivòfcéJmir4Mi|Minto primo te-
noreAAramduit) darà arrcneV Una beneficiata, 
snella qu^le,^ oltre la Ì'.au<)rijaf •canterà l'aria 
àaWOtiiUo: a: se foss^^^'O ! » 

V^^p^p^^ml^^^é^^^i'M'^^^M'- .-^,-Siamo 
Uetiesimi di^annuiiciare chej'illustre;cav. Ctì-t, 
sare Rossi érdilpPsWi: soddisfare al ttSItro 
desiderio, e/quanto prima avr^mb II •éUellóA^ 

î ftailì̂ 'te'a ma. 'flbagBai»' —• 'kà Abàud è à> 
.Battaglia quei, numerosi bagnanti godettero 
sere-sono dei concerti musicali dati, da. due 
.giovanetti, daì^rfì-àteìu' "De Gerstetibrand, che 
tràtta^iJ^.nri0ravigliosf^|| |rayiir^ 
meriti : pianoforte, armonium^ vioUnp, P' ' '̂ "̂  
fdaf îolct ed arpi-\egrìo. 

ESSI passeraniip in. breve a Recolro. 
. Mjà, • fie0ì:Màpé,r'à''à- «Set ^.Uli-vagaisiti.'^^ Il 

Ravennate 'pubblica una lunga lettera del si­
gnor giudice Savino Cavagnati, ' fratèllo' dello 
scomparso sostituto procuratóre del';V|éÌ:̂ neUl 
qxiale QgH nleya,^He,ÌH^^utt^ze-e Â^ asr. 
iersiigg^^itmessi^Juori.dn: questi, giorni da vari 
giotólfasul c o | ^ ^ ^pròprio fratello, è con--
olufe W^prè t a r e ' fW cessi dall'inuisprire • di'' 
continuo con menzogne ed insinuazioni la te-
rita: sQjngiiinpsaj che lacera' i cuori:;di -un'in­
tera fja)Ti?gUa, tanto infelice se desolata. ». 

H^iisclaaaao. — Un venditore di meloni ve-
nivà 4̂ 1' nbstto uflìoio'i'!a; rècla"mai-e perché' Pi-
spettor^;)^,Unicipàle gli ha, xl̂ ^̂  gettar" via 
come malsani trentatrè meloni susessantatrè. 
lì reclamante sostiene che quei meloni non . 
(jrano punto in iTtato da danneggiare la sa? 
lut(| di chi li avesse mangiati, e crede che U 
sig.tispettore 'poteva esser-e meno severo^jtrati 
tarì:Ìòsi'' diy|Mniizìej "dbe:;costano ta1ij;pî . Nb|i 
diaàio posto al reclamo; ma ci asteniamo da 
ogni Còmmeuto. ' . • w 

^BSBsiSy.'asa i"-—/ Ièri mal!tina noi funimo 
spe|tatori^ d^'^na scelga,,deplorevolissìnm;_.e..di 
un nuovo: splendido esempio, della intelUgenza 
e della giustizia delle nostre Guardie Muni-

. * . . • • • • ; • 

cipali. 
ilJvrete visto lo mille'volte quel povero ra-

;azz0j venditore di zoìfaneUi e di giornali 
dalla testa informe sempre china sul petto in 
atto di tri^Veiiztt'^rbfonda, dall'occhio languido 
•3 ^e"^^plÉJ«|l),J#*Ìo>,^PHentOj^^ 
pauroso sempre, ( i ^ e se quanti ravvicinano 
iion abbiano che uno scherno od un insulto o 
•una bastonata per lui,; che si pjanta alldosso 
ad uno dei leor^i.di Piaz'^a PeclrocoIiLe di lì 
sopporta pazie%|§;:;,le celie i n u t i l e o4é bu^se 
ingiustificate de'-suoi cpmpà§ni e di qu afe he 
facciiìno della piazza. , 

Ebbene; ieri mattina il, poverettOj provocò 
innocentemente lo sdegno di uno de' più forti 

e,;d'inum^n>,v' \ ^,.^' -, ..̂  --.-^ i 
CmpiBs. eda t r l c i ? ! ^"sloìsrslw SèiB^s^'g^'Bi 

— Oggi, che ogni questione si 
,rìduce.p,si lega streltamentca alla^ questione 
di denaro, alidÌfl"Qnclc!l|pPon. edizioni économi-

^'"òhédB^ope^é^ìmmòmii d e i n grandi e la 
«luce benefica. dlffi'''scvétizà: è senza diitDbio 

I - • l - - ± | | : , ^ - ^ - . . - — I - - I ' ' ' ' ' ' ' • I I ' •..-

MmfiflBl'"ifSìiientbni:^ civile.. L'assunse da 
qualche tempo la Cas% editrice Sonzogno di 
Milano, che p e r ^ d e f e r e va p'ubb.licando una 
èic&ratissima /ì^6|fejt«eàM|as^^^^ una lira 
al lolume, e perMd %éilriA,*yrìii 'copiosa B\~ 
ììllòteca, dal popolo a quindiS^centesimi i al 
voliunf|ttpi JKiceviamo oggi gli ultimi dieci n t ì# 

^merl d^Ua^ priiiVa,. e gli ultimi venti della se-
coî sjâ  e'èì sentiamo in obbligo di -parlarne 
agli studiosi,^'è di t n b ù t a r P l nostri enéon:ii ^ 

A consigliere provinciale, è ,stato .eletto il 
^ i^|rch;ese Giuseppe Ignazio Trevisani, ex-de-
: piilato dì sinistra, con .voti.321..-

Il candidato moderato'-cleriòale sienor Pe-
larijaWo ne ebbe 87. ; . , : . . 
. yittoria completa. Allegrezza universale. 

(!hief,i, 23. — Le elezioni amminiftrM^ve di 
Chieti furono uixo splendido triónfo delÌMntera 
lista liberale progresSi&ì;a.^c6n^grandissima 
maggioranza. . ' 

^ Casalmagglore, M. — Le elezioni ammini-
mente, favorer 

ì 

classica sono in mi formato» ..stampati sulle 
migliori lezioni, e /orniti tutti di ottime: pre*' 
f^zî ìni pei;,Francesco Cottero sucj:.essore£ad' 
Eugenio Q^^nierini» ^^A ^lì^ÌQl.ppa, dal popola 
spn| degli ottimi manùaleU di muSità dì 
fotJplMSl^àrHmfìtlcapecci;i dèi 'tóueni':^nti 

gloria, di mitologràV *̂ cc., q'uàlclie traltìP 
lo di. afti<ìn.2^RB.tui'ali^insomma tutte quelle 

raccolte di cpgniziqpi elemi^ntari, che debbono 
IfbrmaVò'frilioifiSdo^findi^pen di un popolo 

GÌviieV Queste^to pubkHcazipni s ^ o giàMiUo 
diffuse con g m l ^ l c ^ I m à t ^ (JeHàPiftìlici 
istruzione etì edUcazion'e —ie^do saranno spe'̂  
riamo^^empre^^ più; lo speriamo- per^|l.^^benè 

Str^tìye^ ,.ièri riuscirono. 
^ , • • - - r. n •nJ.-rJw.f. v ' t -

yol|; al paylito progressista.-yon^prtlifuro^ 
bakUtv cok ^ t ì ^ ^ »sliofenll^"^ìÉ^ ; .tre -' quarii^ 

I dei voti. La sera ebbe luogo una dimostra-
: zioho del popolo esultante. .;. ,, , .;.,. 

* G l t ì l I ^ f e B A , ; 2 7 . — E qui i^lrivato, ed 5 
partito ^^^GrobfMl piroscafo NordMà^nenccc 

ipreveniente dalla Piata. 
ZAUA, 27. —̂  Mileciuquecento Turchi at­

taccarono il 24 corrente la u-ibiLjiei Kucci 
alleata dei montenegrini. Questi,,avvertiti re­
spinsero,e4 inseguirono i turchi fino a Pod® 
gorìtzn. Le per'dìte dei Turchi sono conside^ 
revolivi Motiffll^Hfii ebbero 45 uomini fra 
morti é feriti. 

LONDHA, 27. = n dispacci dei giornali 
annunziano che 4000 serbi attraversarono il 

r i , J 

Tìmok presso Brczova. I Montpuegrìni si riti-
rarònct^UVaòro paese^dopo l'attacco di Ne-
vesìhie. 

Diceéi che j softa e gli i-ilemà decisero di 
domandare rabdicazlone di Murad. Regna Viva 
agitazioneJn Candia in Grecia ed*in,Hume-^ 
nm. Wurchì sono convinti che la guerra non 
resterà localizzata ed dtfcèndónfy la gu^i'ija con 
la'BussiaT^^ J'^':^^^^^^" : • ^ • " • '̂^ • " 
: 1\ D'àitìJ 7 ' 4 c f ' ' ^ ^ ® ' i ^ I^erìino: si spiega 
una attività straordinaria, ia tutti i servizi 

>|nilitari, si fauno.i preparativi per la mobi­
lizzazione dell'esercito. 
• 6 U K A M S T ; ; ' 2 6 . ~ La C!anÌ6ra,preéeÌTi 
considerazione la convenzione commerciale . 
Russia.^ •. . .: ... • .. iyi:.n. '•:^ . -. -i-., 

CQSTANTINÓÌ^bLI, 27. — Confermasi Te-
, riiissjone di cart.'i monetata;:2mill0ni'-d^lire 
$1 nqrrannó"ih circolazione, un miUòrief Bsterà ; 
m nse^yg î̂ a, disposizione del tesoro. La carta 

: avrà corso;,forzòso e sarà,accettata dal governo, •> 
èccettualtifà pagameutì della dogana "e'Hi tli- '' 
legi;afi. Le conseguenze delle emissióni ,hoh 
avranno efi'ettp retroattivo. , . : , -' \ 
. Là .ì^prta-Spedi Kadri Bey a cpamissario ^ 
in Candia per esaminare i lagni-d6i)'yète'si. t 
j VIENNA' 27^ — ha Cqrri^póiiMMza )?oU- ' 
iiòà hA da. Ragusa che in.peg'uitp a serio ' 
scacco subito il 23 luglio fra Zalom e l^evé-
^ìnìe dai montenegrini, essinsi .ritirai:Pjio -a.^i 
Gazko e quindi a Lorinto p^^^Jl; priftcFp'e dì I 
ÌWlorvtènegrÒ si' troyaya ieH. Tdttàyia i inon- J 
tene«rmr SI concentrano a Krestif^ové si at-
tende un nuovo scontro. Riguardo al combat-\,: 
timento del 24 luglio sulla frontiera albanese J 
ùiii ìinpntenegrìni ê  ISOOa furchi^è'ttói^^iStìG; 

LH^ 

©al Bersaglie^'^tr 
I^ocera, 2G. —^^^11 

•j -. .<h 

> " • • ' - i 
- 1 ' 

'i ^% 
^•-t!: 

- 1 ' , 

' ] ' , -v-

E b < * h 

' I l 

.élfezidni dilNòcera i 

if 
iferióre, il partìto^^progi-èssista^ ebbe "'la pi 
: completa vittoria. I elencali rimasero "pieuà-
imente sconfitti. 

MM. • J IJÌi ":^ 

. 

-;\m 

del. nostro paese, e perchè ì genorosPconati 
dell'editore abbiano il compenso meritato. 

I V . ' • !>• i . 
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9Prog:a^»E»Easi dot pezzi dì musica che 
la Banda"del,'Gpniunb suonerà' questa sera 
in Piazza Unita. d'Italia alle ore 8 tempo per--
MjtèPdp,,.^^ ' . 

2. Sintonia. -

'f-%sé% 
il----

• Costelli. 

poui;y. K 
Navarra. 

7. Marpìft. .; 
g* j^»Ff tm JT umag.'̂ gflg- T -MBniiiiiiii iti i n i i i y 

" T 

r } itiS: 

^ I 

.,. -rr :I>^\, Sècolo : , 
: Cettinje^ ^%),:'—~ Dopo tre giorni,di bombar-, 

dumento di Kazaba, SoUm pascià è fuggito a 
Mostiir,, dpve si jirevède un' 'eccidio generale. 
La presa di Ka^abà è imniìn;pjite.\ ';' 
,., î oif/nsct, 25. —.Devish pasqiPsvdispoù& M T 
attaccare il Montenegro dal lato dell'Albania. 
Pelco Panlovich è sul- punto di congìuiif^orsi 
cpl principe Nicolai Alcuni^ monitori austriaci 
si avvicinarono nuovameute a Belgrado. 

• • ' - _ : • • , ' . * ;• ' ' ''• 

. —:Dal FaiifyiUa^:; ^ -. -^ ' ; ' ^ ^ : * -
Spalato^ 21 ~ I Montón|)gnni volendo im­

pedirò che Mukbtav pascià approvvigionando 
Stolatz tagliasse loro la ritirata',i*^:Tetrocedet-
tero verso le frontiere. Ebbe luogo un com-

Ufi sera còl treno delle'104 ministri partii 
tirono da'f:iYenezia diretti a Belluno, .dovem?^ 
attende una festosa accoglienza. , > 

;dlAnti«arì .%ì littfeffa'e Inli iùoto attacco del 
^turchi contro i montenegrini per'invadere il 

/Montenegro. 
*.M i^Ep,SiU|iLES^^;M4<3amera. — Incomin-

,,d, cia.aì. la discussione del bilancio. I.,c\eputati 
bpnapartÌLSti fanW osseiware che il bilancio 

^d^Ua repubblica è più alto dei bilànci; della 
imoharchia: / 

>» 

' ' a -;• 

» i ; - •̂  ' i"^ *' 

^Scrivono da Trieste,alla Nuova Tovino : 
Dispacci giunti oggi annunciano una graus-

battaglia impegnata^ fin • dalle-^ prime^ ore di-^ 
ìque^sta mattina (25) tra Osmàh Pachà é'* 
'tsch'èrnaìeff: ^ Dicesi.. c t e s « i S b b ì » a Viitó'f 

' • ^ M ^ i ila peggio:T' T vs ^: 
•'• AB^gr^do §j.Ò4n grat^deVuusieMij,ii,i 

/ -

i Qualunque sia l'etito la si considera come* 
|lÌul|inp:ò atto della guevr?i ,T:Urco-Serba, es^ 
%èriSò òmei'cèHo l'intervento delle potenze. 
IV Austria ha già preparata, tutti i trasporti 
per Uè truppe e pel materiale onde entrare 
ih Serbia in caso di bisogno, :' ' 

' \ 

f'i II ministro delie; finanze risponde ch(3 ilbi^ 
'lancio è alto ma è, consa.criito a Spese;iutili. 
Ìî «>-̂ i.'*Ìffeî p.io è^,a\to bisogna |||Qg] 

impero che accrebbei-it-debitoi:di àÒO milioni. 
i Si approvano parecchi capitoli del bilancio 

''della pubblica istru^ îorift. 
;V' fttKlGf,'27. -— MacyMahon espresse, il de-
;^sideno„che J|.^Uaneìo sia; vutato^^pgipìgta^ 
^ . J^ !^*P^JWJ^!^ .K'-oroga è;Sfie qu ndi SÌ; 
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' :•: •; :• [Agenzia^^Stefànip:' *̂  

! • LONDRA, 26, ;—^1 W(iil^-Téle^raph'WGQ 
'iche; 16 xdtime lettoVe di; S tMèy annunziano 
'.importanti scoperte geografiche.:': %. 
• BELGRADO, 26. ™ La guerra langue e tende ' 
'a finire. L'offensiva furàbbandouij^a compie-j^ 
|tamente dall'esercito dell' est comandatocelar 
"Tchernaièff :e^"teschìanin. Difenderà^ la fron-r' 

TEATRO GARlB^jM; - La.::arammatica 
òtìmpagnia Bellòttt-^Bon-.N. 3 diretta dal 

''^'—"•"' '^--'-'•'é^' Rossi, rappresenta': 

' • • ' L - , 

, ' r ^ ì •• - I 

^^NTONio STKFANr, gerente responsabile., ì 

Vi 

m 

"•s 

H - 1 . i^a 

i;tiera dell'est ,résercito.,:,deiroVest, comanttl'tQ 
î da ;OUmpcs. Zachs, impedirà l'invasione del­
l'ovest, e sud ovest. •-•••-. -̂  " 

'• COPENAGHEN, 26. — Il Re e Uà^Jiegina 
4 i Grecia e*Danìmarc9,,s,ono partiti, per Pie­
troburgo. 

M0Ì5TAR, 26.-7- Muchtaf^àscià annunzia 
che il 2i luglio inacgnì 1 Montenegrini già 
disfatti da Nevessinìe fino a Studeniza; e,che 
all' avvicinarsi delle 'truppe* iMoutenegrini ri-
tirai'onsi verso i^Baniani, abbandonando molti 
viveri e b.estìime senza osare di accettare 
battaglia. , . 

.J5.rS.CHERMA E. GINNA,STi,G#^? 

•^^6 aperto • un 'àbbo'nainento straprdinaridper 
truneà|re-di-agosto, settepnbre e§i9,ttpbre,àlla 

lV-V*.I 

- l '?l '-

o 

5 

flI^ÙBhti' condizioni : 
^ .:Pèl diritto di frequentare ed 'esercì-'" ' 
tarsi nello Stabiliinento . . ' / ; . ?^ f ., L. 
, I^er lezioni di Scherma a fanciulli od 
"q idu ì t i ; l | ^^^ .^ ' . . . •. . .•".:]' . ',. •» 

- i l . . - . ' J 

.Pèrrìezioni di ginnastica a fanciulli y> t0. 

Tale.'trimestre, dovrà pagarsi anticipata-
in ente, e per l'oraj'io, sarà possibilmente a 
disposÌZÌan%4^gU ilUevj. (1294) 

^ ' • ' J 

Una brav9<. Sarte, che sapia 
beir tàg^llfe- tì [qpnfessio-

.nare vestiti da Signora. 
„^^fi^i^i Mpli^^'^^*' 2̂  rivolga all'Ammihi 

s tff t iphadi 'qulsto Giornale» 
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Stìacciandosi takini per imitatô n e petfftxioDatoii dd, Ferpet:BraQca,sipver(Ì3mo,, cUe, desso non ptt6 
pud da lìèssua altro essere fabbriciito né perfeziotìato, \i<ircìé^vera 8_peGÌaUtà dei fraielU S-anca e G* , 
è qualunquti altra bibita per (jitaato porti b specioso di Fernet aon (iotVìv raai pdurrtì quei vimbggìosi j 

issicuvats sili collo' dalla bulliglia Con sUt:\ f.iu;litìtla portamela stassa ficaia, 
,' • Ì . . * e i i c Ì ? . ^ t t n è " s o t t o l^ ' eg ida- «Ì^Ha,i ;^o^<3:e i > e r «"W-i i l T a l - ' 

Vs"---

î oma, 13 Marzo 1̂ 69 
I : « Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia prji-

^ j - t o del F6rsìO^B^anca doi Froleilì Branci e Q^ 
Il dì Milano, e siccome mcpDtoSlabile ne rìseotiirai il 
IrVaniflggic, così col presenle intemìo di ctìnlrâ lâ fa ì 
li casi-Bpeciali-nei quali mi sembrò ne conKeni.sse 
| i Tuso, gìustilìcalo dal piimo successo. "-•,,,„. 
li €i. In tnlte quelle circostanze in cui r rai-
1 cessarlo ecciureja potenza diges.iVa, elfìevolì̂ ia,̂ â 
li qualsivoglia caus», il Fernel-Branoa riesce utilis-
5 Simo- potendo premiarsi nella tonile dose di m 
1 cucchiaio al giorno commisto coli* «equa, Mo o 

caffè. 1 . •• . f 
L ' 

l-iV'.'M.-

i «2. Allorché si lia bisogno» dopo le jebhri pa-
1 riodiebe dì ammiBislrsre per più'tì-mmpr tempo i 

coainni ?mancatiti, ordmanamente drsgusfosi uà iu~ 
j comedi, il liqnore suddetto, nel modo e dose còme 

1 -sopra cosliitnsce una sostituzione fecilissima.' ^^ j 
i) «3. Quei riigfizzì di temperamepip lendepjo): 
% linfatico che si lacilmente vaono soggetti a disturbi; 
I dV ventre ed a vei-minazìonì, quando a lempò^dt 

htto tHf quandfi in quando prendano (Jualche cuc-*-
,cbìaiala del Fernel-Branoa non ai avrà rincon-
veDÌtnte di amministrare loro siJ^quentemente altri 
jtnthimìnlki. _ : ., ^ ,, ._. 

«4. Quelli che hanno troppa confidenza col li­
quore d'asseuiio, q«iisì sempre dannoso, potranno, 
a*a vantaggio di loro salute, meglio prevalersi dei 
F«rBSt-Branoa nelle dose ̂ ^uaccennale. 
, «5. Invece di incoml&re ; ili pranzo, come 

ffittUi fanno con im bicchiere dì Vermont, assai • 
più proficuo prendere un cucchiaip^^^l^Fernet-

• Bratioà un cuccbiarino comun?, come no,'per mio 
consigliò, veduto pratiòare con deciso profitto* 

> : * Dopo ciò debbo usa parola di encomio;»»; 
S'tnori Brftnjca, che seppero confezionare un liquore ^ 

Wfm 

&\ Utile, che non, lénìâ CeriamenteJe, concorrenze di 
dì quanti a noi iie proveapno dall'esiero* 
i « la fede di che "rìluscio il preseole. 

Lorenzo d.r Bartolì 
; ,j^. / Medico primario Osped. Soma, P 
; -!,;i Napoli Gennaio 1870. : 
P'i Noi' sotlpscrillî , m_fì4ici nell* Ospodale Municipale 
di s. Rbffocle, flve^.nell'agosto 1868 erano raccolti a 
iollà gii inferrai 3mii?m'̂ , nellMittma ìhfuiffaCa epi­
demia Tifosa, afWtìfmpb di eî perìmfintarè il 
Fernet del frateilì Branca, dijilano. 

NehcpQV|tenii„dì TifqaMì da dì|ppsia.di-,, 
penderne,da anaìoma dui ventrìcolo abbiamo colla 
suâ  amtóìnistràzidne" ottFontò sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dni miglici tonici amari. 

Utile pure lO; trovammo come febbrifugo che 
0 abbiamo. sempre, prescritto, con vantaggio in quei 
enei noi qiiah era mnicata la china. 

Dottorĝ Carlo Vittoralll 
Dottor Giuseppe FelioeUl 
Dottor Luigi Alfieri 

Mariano To^arelli, Economo psoweditore, sono 
le fifme dei dottori :g<̂ ittoifelÌit FelicelU ed Alfieri, 

Per il Consiglio di Sanità 
Gav. Margotto, Segr. 

: ' lift fi^fiOE*CHU^MOlJ9. fr^BMla. 
• ^ - - \ , 

popò l*j ultimo risultanze oùemite dai suoi aUovamentì-speciali, il sdtlOScritttf-^|)uò 
onViréaifbìtchicoltori pel prossimo 1877, del buon Remo bachi confezionato a sfistcmm 
cel lmt t t re di a'a««à l\'»^isr»iiia e div.^aa'-Ka tt»iftB»|6»!nscs3c ;,tanto Mìanc& che 
y«!B'«lc tratto da bozzolo dì distìnta qualità è di baco, cheipeUa ,|tt,r^pb superò 
feiicomatito tutte le penpczio di questa imnata spociaimenièMifficiie.' 

derasse 
durerà circa tutto il prossiixio luglio' , . : . ,.,,-; 
[", li prezzo dei seme di'ruzza Vul̂ 5t̂ ana è fissato in lire 18,00 por ' Sgni oncia, etì'ìn 

lire 12,00 quellb del scjnè di razza Giapponese. 
Lo commissioni si.ricevouo inailo 'stalfilimento in FiaredzuoJa via^ S. G-iovahm: in 

Parma nel soU,lo nìegoalò !Mn>pet'to, al Kegio Teatrè^ e neUoprovihcie.: dai ̂ rispettivi in-
caricati.^^, ,- • _ ^ v v '" " , ^ 
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Si dichiara essersi esperitò con vantaggio di al­
cuni infermi dì questo Ospedale il liquore denomi­
nato Femet'Branca, e pî cissmenle in caso di 
deoolnxa ed a^nìa dello slomaco, nelle quali liffà-
siìoni riesce un buon tonico. , 

; Per il. Direttore Medico 
dott Verga 
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Avendo stabilito dì continuare la diretta importazione di Cartoni Originali.dei QÌ»|?' 
p n e ttfdhe per là ventura campagna 1877, apriamd le sottoscrizidil^àlie seguenti 

; dei : $ottoscnttori do'ùmnno eamre di 
scelte àualUà è't>rovenienze a hoztola verdù Ù 

% 

1. ¥^Cm'tQn% da,(ic(ixmtaxsx «èiv cdnCo ecin 
sgf̂ ll̂  qualità è'provenienze a bozzolo verde o bianco a^triuale. ,. 

. ÀiVatto della sottoscnzioHe si pagilevannoJi, ^ per anlicipazionc,,^ed Ubaldo alla, 
•>v consegna. • • • \ - '- • '--fw- < .^min-^. •.•>,< '.-. 
^. Al prezzo di costo saranno aggiunte Jj. f ,&»j3er nòstra provvigione. 
•4. Non-Jj(istando la quantità, impoxtGktaiai, coprir e le sottoscriziohìfnè verràfatta pr 

zionale riparfhione. _ '' ; ' .%^M^ 
È aperta anche lo sottoscrizióni alle seguenti qualità. 
Al Séme bianco à bòzzolo scelto di' pi*ìrria'riproduzione verso V àntibipazìone di' t . 2 

per ogm ,^nci^^p^^tópne. o, , , i: tf ^ : , , . v r. 
Al Seme giallo e bo^plo sceltissimo, confezionato nel Levante con l'anticipazióne di 

L. 2 per oncia. •" "'• —-''••'^'' .•'•^•y^-^- • : __..^-^.r ^^ ';'.•:'.-•-:;, • - ; ;., -j , ,i 
In Padova le sottoscrizioni si ricevono presso T Amministrazione del ÈupcUglione, ^e 

prèsso A. MortKi'î Vvia S. Bernardino-N. 3347 pfàh teiflnb.' (1288) 
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premiato con MedagUa del'Merito; aMEsposizi^ iìi^.^^^ze i86i, 
ed à quella Bigionatc M Treviso del!. 4S71. t - " •> 

Queste bagno dì mare è preìpàràtd con sostanze niedicinali raccolte nelle VeWeste La­
gune in opportune, stagioni. Si vènde^fr Vasi per ,AdultL,̂ e per Fanciulli ,̂̂ 9Pn .anoJqgMe 
istrHziqnl .ertiatfestazioni dell'esperienza |atte nei pnman;Olitali (TKm;epa, e dei .fe­
lici .e meravigliosi risultati da 30 ,anni ottenuti in cenasi tutte le città d Italia e nelle 
niù lontane dell'Impero Austre-Ùfe'àrìco e Germanico. ' 

f*É * f^^ p i 11 ̂ 1VO 

*lcèH îqnar|ifl.del segretp e- del diritto di.fabbnc^azipne m forza di contratto 9 maggio 1876 
in atti (ier notaio dì Treviso Pietro dottor Viànello.. • ' , . 

ì(9c;s>uHÌto in Padova presso là;%irmacia PìàWerì Mauro e C^ all'Università e presso 
Emilio'Sertorio e C. "• ^ ^ •- ; (1285), 

più lontane delr Impero Austre-Uhgarico e Germanico. 
Il èiiddetto Bagno si 'prepara soltanto in Treviso pressò la Premiata §^ 

•^il!(bia^»^cciiS»'condot*%dii:^^a Ù^M^^^ '^^^^^^"^^^mm^^ 
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I -migliori, I pili 6mm% ed i più 
ficaci dei <ien(n/ìct, 4Ò fliò^d'ecooomìo, 
gran roga Pangma. UicQù^peosali alPEspo-

lUìzìone di Parigi Ì8é7 e di'Vieone 1873, 
^Mi^^ dèntrflca tìdttìglìe da L. ^2.-3.50 

» - Scatole *" 

» • t • 

Volete fumar bene ^^éòùser^àM sani*?' 

fate usò dèi superl^S^meritW'Tmènìcbl- ' 

» 
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per (oeletta'Bottiglié 
2.S0 ' 
1.75 
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DeposHo In Pàdova dal Profamìera 
sig. Da Gitifitì air UoiTorsità. j , i 

elastico, elegante, comodo e ài durata e -
terna. L.UNV'V franco^,nej Regno. ,,. 
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/Sconto ai liwpiditoi^^,^ 
f - I J T - V -

Dirìgere le domando coli'ammontare â ' 
G. SA>^T^ANBROGIO..e fi.,.MUano^.Viat 

'-'-'..-.'...' * .yi'i-.,.-.: '̂. 
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sp'ecialità della-'Caèa « ; IfitatfaBSii e C.yli^W^é igiè-
jr^icp, stomaticpj^f&hh'ifugoj preservativoefftcàcissìmo 
c()ntro i mìasiìii.d^ei luoghi paludosi e di aria maliB 
sana, aromatÌ7,zato cou aostanze essenziaU dell'Età»-
caSyp«ffia«i fwlwlsialMs d Australia., Eccetlente sa­
pore, gvàtissìmo anchl^SlVacqùa é coV caffè. Le più 

salientî *^^ '̂̂ ^*"'*'̂  mediche.scrissero favorevoli meniorie sulle virtù e proprietà méd^^j 
deirHucalyptMS. Numerose,^esperienze fatte, specialmente nella Camj.i|gna Bomana,; 
attestano l'efficacia di questo liquore. ^^.•-^- _ ^̂  

Vendita in IPasInta'presso la ditta B. Guerrana r— da G. B. Pezzìol piazza Cavour 
•—"Brigenti e Viànello elìTeUien -~ Paccan r̂e,̂ ^^^^^ Frutti, e (lai 

t 
I I 

. j ^ -

ì • / 

principali caffettieri della città;" (1271) 
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L'azione ricostituente e ri^eneratrice del fefrovè in quest'acqua di un'efficacia/me­
ravigliosa per la potenza di assimilazione e dig;estioue di cui e fornita, ciò che nqn pos­
sono vantare altre e specialmente Recoaro, che Contiene ilv/ésio.L'acqùa di P©jo ricca 
com'è'dei: carbonati- di ferro^ ê soda e di gaz ^arbomco, eccita t'appèttito, TÌ'nforza Ib 
^Jggiaco ed ha il vantaggio'ài essere gradita^ ài gUsto ed inalterabile. , , ' . 
* Î a cura prolungata,d'acquu di l**«Jo è rimedio sovrano per le allezione di,stomaco, 
cuore, nervose, glandulari, emorroidali, uterine e della vescica. 

m 

Si hanno dalla Direzione dellalFonte in Brescia e dai Farmacisti di op;ni città. 
wtir tei i ìg^. In alciiije farmacie si tenta vendere per Pèjo, nn'aCqiià 'coìì^|,aflsegnata 
parole VaUe di Pejo (che non esiste). JPer non restare ingannati esigerelacapsul 

:niciata in ffiallo con impressoviJfAntica F<»iii*« I^cjo —JBoa-ffhcitfl, . 
colle 
inveì 

l>ê isONHt.» ^*B'aBì€g|:&aIe 'fin" 
Falcone JV,;1200 A. ' 

iulci-ss, presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, Via 
(1248)/,. 
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Questi SCH1̂ |411 che si acquistarono ormai una fama mondiale peli loro insuperabile slourezsa 
I contro il fuoco 0 I0 Infraifonì, nonché ^QW eleffantissimo esterior ottennero d primo premio in 
ì tutte le esposizioni universali. 

Sì ricevono pure commissioni per perla di ferro-in ogni grantìe^^sa, garantita deipari contro il 
T f \o \^^x.^zig^\f nonclift per ixirrature agogni genere della stessa fabbrica. (58) 
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fnor 
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Un Iii«lS*ifBas46, età 40 anni, attivo ed intraprendente, desidera acquistare od asso^ 
cìarsi in un avviato NÉ^̂ OZÌO, Fabbrica, Manìfattitra, ecc., eccellenti referenze. QUerte 
ed infoì'iha?-ioni, dirigersi al sig. C . ìMorci l i ftì' Carlo in Genova /AffrancareJ, 

' ' -1275) 
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